
la legge n. 68 del 1999, Norme per il
diritto al lavoro dei disabili, prevede al-
l’articolo 11 del Capo IV la possibilità per
i datori di lavoro di stipulare convenzioni
al fine di favorire l’inserimento lavorativo
dei disabili –:

se il mantenimento della pensione di
reversibilità possa essere esteso, attraverso
convenzioni per l’inserimento lavorativo di
cui all’articolo 11 della legge 68/99, limi-
tatamente al periodo di vigenza della con-
venzione stessa, anche a tutti i lavoratori
inabili inseriti al lavoro in imprese non
ricadenti nella tipologia delle cooperative
sociali. (4-09050)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta orale:

RUGGHIA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

i quotidiani di venerdı̀ 20 febbraio
2004 hanno dato ampio risalto alle affer-
mazioni del Presidente della Confcommer-
cio Sergio Billè sulla proposta di riforma
delle pensioni presentata dal Governo;

in particolare Il Messaggero ha ripor-
tato la contraddittoria posizione di Billè
che dopo aver dato un giudizio comples-
sivamente positivo (« oserei dire che è nata
una sorta di concertazione di destra »), ha
subito dopo parlato di « riforma annac-
quata come il vino di Frascati »;

è evidente che Sergio Billè da privato
cittadino può avere preferenze circa il
consumo personale di vini e alcolici che è
auspicabile non abbiano influenzato le sue
dichiarazioni cosı̀ contraddittorie;

è inaccettabile però, ad avviso del-
l’interrogante, che Billè in qualità di Pre-
sidente della Confcommercio abbia para-
gonato una riforma annacquata al vino di
Frascati, cosı̀ importante per l’economia
del territorio dei Castelli Romani;

il Frascati è uno dei più importanti
vini italiani che per primo è stato tutelato
dal marchio D.O.C. ed è prodotto su 1.800
ettari di vigneti da 1.300 viticoltori in
forma singola e associata attraverso coo-
perative e consorzi;

il vino di Frascati è un prodotto
identitario dell’economia, della cultura e
delle tradizioni dei Castelli Romani;

il Consorzio di tutela del Frascati per
contrastare contraffazioni e difendere la
qualità del prodotto e i consumatori, ha
ottenuto il 23 gennaio 2004 con decreto
del direttore generale per la qualità dei
prodotti agroalimentari e la tutela del
consumatore, l’autorizzazione a espletare
funzioni di controllo sulla produzione;

recentemente su iniziativa dei sindaci
dei Castelli Romani è stata avanzata la
proposta all’UNESCO del riconoscimento
delle vigne dei Castelli come patrimonio
dell’umanità –:

cosa intenda fare il Governo per
tutelare un vino di grande qualità che è un
prodotto importante del made in Italy nel
mondo anche per l’intelligente e appassio-
nata opera dei produttori, commercianti e
amministratori pubblici. (3-03104)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

BATTAGLIA e GIACCO. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

l’attuale Nomenclatore protesico na-
zionale (decreto ministeriale n. 332/99 e
successive modifiche e integrazioni) per
l’erogazione di presidi sanitari per le per-
sone incontinenti, ancora preso come ri-
ferimento nazionale dalle Regioni e dalle
ASL, è scaduto da anni e non è stato
ancora previsto alcun decreto di rinnovo;

tale Nomenclatore protesico nazio-
nale è considerato dalle diverse associa-
zioni di malati incontinenti e stomizzati
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tecnologicamente superato e farraginoso,
nonché causa di gravi disparità di tratta-
mento tra regione e regione;

ciò determina un diffuso disagio tra
i cittadini interessati, che vedono spesso
erogare presidi e prestazioni di bassa
qualità, acquistati dalle ASL attraverso
procedure di gara che non tengono ade-
guatamente conto delle esigenze dei ma-
lati –:

se il Ministro non ritenga opportuno
convocare, in merito all’esame del Nuovo
nomenclatore protesico di riferimento, le
associazioni di pazienti più rappresenta-
tive e direttamente interessate all’utilizzo
dei presidi, tenuto conto che il loro punto
di vista può essere fondamentale per la
stesura di un nuovo testo più vicino alle

esigenze dei malati, e che attualmente
all’interno della CUD, la Commissione
unica dispositivi medici, non esiste alcuna
forma di partecipazione delle associazioni
che tutelano le persone incontinenti e
stomizzate. (4-09051)

Apposizione di firme
ad una mozione.

La mozione Bellillo e altri n. 1-00309,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 26 gennaio 2004, deve inten-
dersi sottoscritta anche dai deputati Fo-
lena e Motta.
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